
Regione Fa discutere
politici e sindacati
il piano di riassetto .,
della rete ospedaliera

tE ACCUSE I medici
contrari ai<ctagli>:
meno servizi sanitaú
colpiti i più deboli

330 unità che proponiamo
di non attribuire,. Occorre
quindi rinviare il prowedi-
mento ed attuare alcunè po-
litiche nel breve periodo
che possano portare un ri-
sparmio effettivo come "di-
sattivazioni e riconversioni
mirate sulle struttureu.
E sul fronte politico lo;con-
tro si fa ancor più acceso. Il
PdL chiede a gran voce che
labozza del Piano sanitario
della Giunta Manazzo vada
cestinata e completamente
rifatta. *Tutte le-.otganizza-
zioni ascoltate in questi gior-

ni-haaffermato Tommaso
Luzzi, consigliere regionale
PdL e membro deilà Com-
missione Sani fà alla p isana -
si sono schierate contro que-
stabozza: dai sindacati à[e
parti sociali, dai sindaci di
comuni in cui sono presenti
strutture ospedaliere, fino
ai ciftadini che quotióiana-
mente atfrontano gravi nro_
blemi. Questo piaóo va'riti-
rato e ne ya presentato uno
nuovoD. Il vicepresidente
della Commissicine Sanità

lE PROPOSTESeTve

Claudio Barnini

maggiore assistenza
ai malati cronici
e con gravi handicap

Domenico Gra mazio t oniz-
za sull'afa di questi giomi e
dice che il caldo îa*male a
Esterino Montino. <La Reglo-
ne Lazio - dice - è già stata
commissariak e [{ontino
non può scaricare tutte le re-
sponsabilità chiedendo iro-
nicamente anche il commis-
sariamento di Berlusconi e
di Sacconi perchè se qualcu-
no va commissariato'e va
mandato a casa, questi sono
Manazzo ed rlsuó vice Mon-
tino, responsabili dello sfa-
scio edella continua conflit-
tualità all'interno della Sani=
tàlaziale,. Ma critiche al pia-
no arrivano anche. alltinìer-
no del Pd. E'il caso del consi-
gliere regionale Enzo Fo-
schi il quale contesta il ta-
di9 qei pqsqi leno all'ospe-
dale Grassi di Ostia. menìre
Fabio Valente, coordinatore
del Circolo Sanità del )ilII
m-unicipio affonda il colpo
affermindo che "la propo-
sta fatta dal sub comhisìa-
rio governativo Morlacco
prevede un'importante, ul-
teriore riduzione dei posti
letto ospedalieri (13 al Gras-
si, 30 a Cpo e 124 al Di Lie-
gro), va rigettata,. La Ugl Me-
dici chiede unrinvio dèl pia-
no stesso "per definire ine-
glio I'entità di ristrutturazio-
ne prevista e una tempistica
diversa per I'attuazioie".
L' agenda del vicepresiden-
te regionale Montiho preve-
de per questa mattina un in-
contro con i sindacati dei
medicie pervenerdì il ritor-
no in Cornmissione Sanità
per fare il punto della situa-
zione. Lunedì poi ci sarà la
convocazione dei presiden-
ti delle Province pèr una di-
samina temitoriaie del pia-
no stesso. Ma a questo pin-
to si tratta sempre più di un
percorse ad ostacoli.

I Cresce il dissenso attop
no al piano di riassetto delle
rete ospedaliera della Regio-
ne Lazio voluto dal Govema-
tore Piero Manazzo.lerj se
n'è avuta una riprova in se-
de di audizione in Commis-
sione Sanità dove le organiz-
zazioni sindacali che opera-
no nel settore. mediche e
non, hanno estemato lepro-
prie perplessità sull'iniziati-
va della ma ggi oÍaîza gov er-
nativa regionale. La Fials
Confsal, pur considerando
che il decreto firmato da
Manazzononè alla sua ver-
sione definitiv a, ha aff erma-
to infatti che il riordino così
come prospettato "riduce i
servizi sanitari e penalizza i
più deboli,. Non solo: ven-
gono p enalizzate le struttu-
re di emergenza così come il
programma di assistenza
dei malati cronici, quelli af-
fetti da patologie tumorali e
i portatori di handicap gra-
vi. La Cosmed(la Confedera-
zione sindacale dei medici
dirigenti cheac corpa lnaao /
Assomed, Sds/Snabi e Fvm)
va oltre e chiede *una radica-
le modifica' di questo piano
di riordino della rete ospeda-
liera,. Perchè, spiega il se-
gretario regionale del-
I'AnaaolAssomed Donato
Antonellis;.il piano è a sca-
pito del pubblico; mentre la
sanità privata, vera fonte di
spesa, continua ad essere
florida. Il documento tuon
tocca gli accreditamenti e le
università, e non prevede
per queste ultime un contri-
buto consistente in termini
di riduzione dei posti letto,
ma anzi un.incremento di


